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Lo Soll'tO' l·nvotu·vo contro· l'l ·Pana gHare è difendere il Vang~lo coniato a Lo ayete. spo,destato, quindi lo lasciaste ' contadino, l'avrei lo l stesso ofticiata ~i. VO· 
· ' · • _Proprio uso u consumo dalla· rivoluzione. lni!\pparenza padrone di sò fidandovi ~tJlla, !ere. nel pregiato di Lei. gi~rn~le, i~se~jre 

che vuole nn Cristo n suo modo. :sdà 'prudenza por aver poi pretesto n·farlo l ·sull nrgomen~o alenne mie, dJcht~t·azto~I· 
La rivolnzionll .. che a' è fatto largo do­

vunque col calunniare e col mentir sempre, 
non p~ò darsi pnce. èhe ~l papa Leone XIII 
e, ~oli~ pf\rola e coll' qpera;,conth,nìi' .a ;~1:' 
mo~trare1ohe il (lapo "iaibil\l.della Oatto" 
liea ,Obiçsa, il Viç~rio di OriStJl, non mpta 
per il• mut:Lro dei tempi e dello. persòne, 
ma rim1111e s_empre, fermo al suo · po~to, 
selnPr~ , ,egn!llo, a si\ ste~sq, nll' al tissi (Ila 
dignità (lhe• lo rivoste, all'altissima mis­
alone che .. gli venne assegnata da .. Oh i ti ella 
persona.,dl_ Pi~~r.Q lo ~o~tlt~i. m\(eatro uni­
versale "di' fede o di C<>àtnml, Spomva la 
l'i voluzione di. vedere Leone XIII piegarsi. 
alle arie voglie; od almeno sgomentato da. 
ciò che per di .lei opera· ebbe a soffrire 
Pio IX, smettesse di ripetere ciò. che è 
por esst\ una condrmn·a,. agq occhi dì tutti 
che hanno il lume dell'intelletto, ed ne­
cettas~e in .pàce que' fatti conipinti .che 
sono la negazione 1l' ogni naturale e sovran­
naturale diritto. 

Ma no, Leone XIII magnanimo, forte, 
eloquente, dottissimo, come. pm· dichiarollo 
nei pdmor.iU del. Sno Pontificato anclle. la 
stampa ostilr; Leone XIII con la magnani­
m(tù, \a,fortez'z~, l',eloquenzn o con tutta. la 
surL, dottrina non no vnol sapore di tran­
sazioni di viii accondiscendenze che lede· 
r,obbero la giustizia e . oft:endE)rebb~ro la 
dignità della sua psrsona, e fa to.ccare 
con mano anche ai ciechi che il Pupa è 
sempre' •il.Ì'apa, ai chiami Pi~ lX o Le•me 
Xlll, che :unica norma .. delle sue azioni lÌ 
il Vangelo e gli eterni dettami della· giusti­
zia e della morala. e che qnl·n<li egli (leve 
sempre condannare o benedit·e ciò che si 
op,p\lne. M .~ cOnf,~rJ1\e al, Yn#gel~ e n. qul\i 
dettami. 

Di qua le ire. più ~a~biose, gli insulti 
più .plateali dell~ ~ivoluzione. massime .di 
quella rappresentata d \l' una stamp11 eh e 
co.n. quel. m~led)ltto vezzp 4i m~.nt,ir sem: 
pre, vuole ingannare ancora la .pubblica 
opinioqe come ingannoll'l quan~o lo di~dQ 
a èredere eh e la felici tù. d.ella p11tda IIÒ­
stm di'pendeva dalla distruzio~e del e i vile 
}Jrinr.ipato dei Romani Pontefici. 

L'ultimo discorso· del S. Padre Leone 
XIII ai pelleg~ini italiani raccolti d' attorno 
all' 11ug~sta sua persona, nel giorno. della. 
Epifanin,.de.l Signore,. sensse, più .che ma' 
lè delim\tissime libbre rivoln~iouarie degli 
scrittori della magna Gazzetta d' Italia. 

Q\lel grand' org11uo del moderqtume, pia­
ga la più insi•liosa e quindi più rerni­
ciosa che abbia tormentato la nostra bella 
penisola, quella m~gna. gnzzetla r.he si 
metto a servigio di tutti, compreso il ghetto, 
pitr di intascar qunttrioi; occupa nel ~no 
nt~mero d'oggi .qrmsi quattro lunghe co­
lou,ìe · pnr olfenMru ii P11pa, cioè pi~r pro­
vara ~t modo suo che f,eone XIII como 
l'io lX è un meotitore, un fantoccio che 
si liiSciu condurre da chi ci h!L interesse 
a. tener divisa ìa Ohiesa dallo Stato, nua 
mente mal ferma cho dice e disdicf, con­
danna ed ·· IIJ.lprova senza criterio, senza 
giudizio. 

Su per giù sono queste le goutilezzu che 
la Guzzetta d' ltttlia regala .oggi al Papa, . 
gentilrzze eire paiono dettate <111 uomo ve­
rqÌJj.enté Lupissimus, da persona eioò che 
dòpo aver predicato e difeso il vecchio 
Vangelo di Gesù Oristo, misemluenl.tl vinta 
d11l peccitto 1li Lucifero s'è dM11 nd inae-

l't ' • _, 1· • ·. ' •. , • ·. · •• ·. , .· ,,_. Il ,tanto dtre della, stampa. sut forn1 A-. 
Monoa "nzzetta vuol provare ebe a to1~o apparir ll~e~? _ll)~nt~e . è ~n" bali~, dé,•" nelli, i ripetuti inviti che mi ~l fanno a 

il Papa Leone Xlii si la.m~nta eq~e. Pto vo,s~ri eor~zziert,. dq1 vostn. earalJilii!JJ:.I... proposito delle eonforen~e, m\ riesoOU\l.IJ.O~. 
:IX d'essere prigioniero oel~a Sua. Roma.. ~ej ;vostçi y~liziotti,ogqi qga! volta_ ~e .ue santi, non già ~erehè ingrn.to ;io sil!'ia,~nnta., 

A sostenere .. questa tesL omat stant111, aa~1 .. Il tJCchio; mentre ·è tenuto pr1g10- dimostrazione d onpr,e, ma perebè,tewo.ilhe, 
ripete l' altm sciocchezza del puri veechin niero dalla rivoluzione che colla p~9faqa· q_u~lcuno po~sa prendere la cosa da, u~:lf!.tl), 

t h' h · , 'l p · · ·d · . t , 11 · 1 1 1. nd1colo, o, per lo meno, erepp. ,_,d1. ·fam 
e s ravecc ta, c e, mo~,. 1 . apa. sta rt?·. z!ono,, 01, sacri e~p1, e co & sc~m.a o~ •: tutto· qnestò per .la stnpirla. boria .. dLve~er, 
chiuso porchè cosi egh vuole, non g1à s1me ed .oscene pttture .e cogli mg1urtos1 il ,mio n~me citato da questo o da, quel 
porehò non gli si permetta di girovagare e villaoissimi giornali od in mille altre giornale senza eha nella .istituzione .vi sia 
e per H r1•goo e per altri siti; soggiupge che maniere òll'énde ogni glotno In sua AngliSta una vera u~ilitù. che m~rlti di' es$ere !lQoQ·, 
i suoi seoondini implacabili Il Papa <levo Persona e quella stessa Religione' di cui 'è scl~ta.ooe _qmndt g~nerahz.z.at~.,Ap•!rtamQQt~,, 

. . · ·., . . . . . ' · . . · .. · · , · · qntndt dtchiaro di. 11vere 10 1st1tutto questi. 
,tr?vnr\I fta co\oro che ,ql unpedzs,oono a~ Oapo, e Cl ~4· mo~JV(I. a rtteoere eho seen- forni allo scopo di dare a questi eontn<lint 
rwevere, no!! che la personrJ detl autore, derebhe ad JOsultJ <h fatto contro la. per- nn pane che. almeno: sia sano al maggior . 

. t'oma,qgio perfino di una dottissima sua , sona del l'apa qualora il Papa volesse U" buon mercato, ed avere no mezzo pratico; 
opera esP.getica sul nuovo testamento.. sa re di qucll,a apparente libertà che gli per condurre questi .contad\ui. stessi alla_. 

r,e parole sottolineate, (che .scoprono .lo lasciaste., ~oral.ltà, favorendo ID pan tempo., ancbe 
· ) ·· 1 ·' ·· f b'l. . l agrrcoltura, 

zamptno sono a. p11t me raga .1 o prova E'ar.eva pena davv.ero 11. vedere. dappri, 
'per lo scrittore della Gaz~efta d'Italia, cpe Leggiamo nell' OssertJatore Romano: ma questi poveri. PMBani mangiarsi. 'un. 
il l'apa non è pl'igioniero della rivoluzione. Ieri S. K l'Ambasciatore StraordiiJa.l'Ìo pane spesse, voltA ammuffito, quasi. sc~mp,t:(1 

Ma_con buona veniil dello scrittòre luptfS di Portogallo, a S. ]]. l'Ambascin,tore di mal Mt?, !Dal ~alato e sentit·~ poi ·c?m~ 
0 tupissimus potrebbe il Papa ·Leone XIII Francia, rednci non ha guarì iu Roma dal questo c.ltttvo et bo era a qn~1 .vovt~tottl, 

· · ' . · : · . ' loro congedo, erano ricevuti in particolari reso caro per ltl tante sottm.ztnni che da. 
esporsi n pnsseggutre por le pubbhcbe vte o distinte uuienxe dalla Santità di Nostro nna parto e dall'altra loro erano fatte .• Ed 
<li Roma sicuro di non ricevere od avplausi Signore, per offrir>?li ì proprl omaggi e }e ·il co.nsirl~mre come alimento sì magro, U\l" 

1 che nrtass.ero i nervi (lei com.zziel'i o ca- J.lf,Oprie felicitar.iom, in occasione del nnovo gli anni di miseria, veniva a mancare af­
rabinier·i reali, o fischi che comprornet· anno. · fatto io non poche famiglie, le . q n !Li}· p~r, 
tessero non solo la dignità della person Le Loro Eccellenze avevano 9.niudi l'o- ~ror>nrarsel~ erano obbhgt1te a !ldurst nei~' 

• • . • • • •
11 ·n ore 'di presentare a Sua Santità le ri- l n i t una mtsona acoettaudo dat sovv~~;~tpn, 

do l Vtcnno d t Onsto, ma, J~O~ altn moti,v,l, ·spetti ve Signore. e le loro famiglie che i patti più onerosi, era cosa da far racca-
qnell:l aucom dello n l te d1 vise pronte r1i dal s. Padre erano accolte coi tratti più priccìo anche al cuore piÌ\. induri~ù. 
servigi e alla difesa del Papa 1 squisiti della sovramt Sua benevolenza. È vero. che negli anni di miseria spetta, 

E so ill'apa non è sicuro di presentarsi Dopo l' udien~a Sovmua, le prelodate ~ireb~e qna!CtlnQ; al _padro~e d.l. sovvenir~ 
per le vie di Roma senza che la .. ti voi n· Eccellenze si reca"~:auo a complimentare 1 StiO! c~lont; ma eht ?ons~den como oggt 

' . . . · · · ' . . Sua Eminenr.a. Rev.ma il Sig. Card. Ja- la propnetà agncola sta gtà tantG. aggt·ll, 
z~one _non Insulti ~Ila Person:t del Vtcarto cobini Segretario di Stato di Sua Santitìt. vata .per l'aumento delle impo~to e delle 
d1 O nato, od a •lhl le amn cd applaude rd spese di coltinzione, e siané. d.' altra parte. 
obbedisce alla sua dignità, come potrebbe Y1 'ffil/11\ 'lil> ~Y!· YìP ·li'll ' lMl • immiserito il r~ddito e per il. mancato, 
non chiamarsi prigioniéro dei111 rivoluzione? &, M•l!ll!'.ll&~& ~~IWN([))~~~~ p~odotto.del vino. e per ht eonco~renza estera. 

. Monna Gazzetta voi che vi studiate el ----- ~~ nostn raccolti, facr!m~nte. nlever_à com" 
, • •. • • · : 

0 11 prso delle. sovvenziOni 111, ,colollt. negU 
· vostr~ ?d1er~o arttcolo 11t mettere m con· Mentre i tribuni dei meetin,qs, della anni di .miseria, .non lo si possa .imp.Qrco, 
, traddtz!One ti Papa Leone XIIT, come va Oamera .e della àtantpa si argomen~anoa • ugnalment~ a tutti ,i padroni. D'nltuonde. 
:eh~. m9strate di avore il cervello tanto se\og.iiere la qnistlonq.socia!~ coll'a)loli~i(me : poichè que~te sovvll~Zioni.generalm!lgt~ Q.o.ll 
·scemo da ,non. accorgervi ehe colle stesse , dell'insegnamento religioso nelle acilo.ie, col 'ponno esse~e ft~tte. dtr~ttam6J,lte dal.pndrone;. 
• · · · · · · · ti · 1 1 li ' ma .sono .dtstnbn1te 10 snQ nome d~~o qual~ 
. vostre parole lo ~~~endete pot?h.è n~l ~~t- su rag10 un versa e e eo a costituente, un ~che suo. dipendente, .cosi dal!nO lnogo, .u.Qu 
, tcrlo, senon,do vo1 m con~~addizw~e, r1.c,9r- egregio Ptirrpco loml!urdo, .D. Luigi Anelli, : rare volte,. ~ gm,v,i; iD,C\),1\F.eP.iellti,., dd 11 
date l'ammirabile sua epistola all'Aroive- 'senza far e,hiasso o ~preco di quei grossi 1 bn\~~!l imr~or~l)ti\ . .J;er dirne una: _al co_n-

: scovo di Dnblio~, in cui fra gli altri èon- paroloni che. empiono le bocql1e tribnnizie, tad\D? m gon~ral~ poco tmpot·ta_ det de!)!!i 
, sigli ,sapienU ed onesti co.me voi stessi\ da parecchio tempo viene in soccorso del-. ello tiene _verso IJ padro,M e poco g_h ·h~ 
. · · . , h : ' ·,· ' · · · . · ··"'· · l'· i' . · d . che qnestt pur gh ~ovvengalO n noli po1 
, h clnnma.e, c e 11 Pap.L dà .ag)llrlandest ' H111genza con nn opem a lui foadattL o , 20 sul libretto colonico; · :;uo pri'tìciJHo è. 
·v' .è pur quello di gum•darsi dall' • oft'on• : diretta, vogliamo dire i forni economici. ' Q'lland mo sono'n el dampantÌÙ , • 
dere l'ordine pub])lic~ .... » ? ! Questi forni economici sono una specie <li . · . . . (sarò 'nwr\o) .· 

Il ~upa non. padrone nella sua Roma, associazione coopemtiv11, destinata a sban- M_' .pagh• 1 deM •1 padron. . 
volendo passeggiare per le vie di essa tro- dire la mi~~l'i.lf., la fa111e.e la, pellagra dalle . A qua~! f~ue~te. cons~gnenze ed a·qu.~nt\. 

. . . E . . JDconvemeutt, tutti a ùanuo 1leila propt1età · 
ve,~ebbe ILI 11erto due c.orre~ti d1a~~tral: campagne. che i .tm·m ,econornici, ne \la dèll' eco?oliìia e deUa ,liì.~l'!)<l$, questQ""tiìo~ 
mt~n.te opposte le quali col concorso dr. mani~ra in cui furono. i(leati e sono diretti rema conduca, ognuno obe'.ha,senno lò gin· 

·quella gentfi ad. !tsum della Gazzetta dal. R. _Anelli, ?,ttengano sì bel risjlltati dic~~! Questi mali, aggravati ancora e dalla 
d'Italia, scorta d' oo9re .di nuovo. conio, beu io provano le sorti sensibilmente mi- . f~.eihtù. c~.\1•1. qu,1J,I~ : J.l.e.~. la"_rag1_~~~ d t ;far 
m·terebbero l'una contro l'altra· tutt' d ne gliorate dei contadini ùi Bernate Ticino legna pe~ euo~~r,o 1l p~ne, -~~ 1/llnol!'~t.tettl 

, . , . . . • .e . . . .. . . la propnet4n sipchè t(r.tt\ 1 .mo.PJPD.\~··vl 
la scorto, e l. mdme pubblwo sarabbe 1s- dovo egli è pimoco, di 'gnisn cbe i. P?V~ri1 emoo an.,1st1, cou~a~no ,e qtuudJ ant[leutd 

. contro sofatto turbato. 1li quelle. parti, sono oru. sostentatl con nn di odio: fra pad'roòi e_ colon,, e 'dqlle ).)l:qltcl 
E allora si. vedrebbe .come principal- pane ·eccellente, a buon prezzo e per di com?,rifple .sile 4.\ ~t'eq!1?n~e q~esti lfap,e~~~. 

mento le malve d'ogni tlolore, ·si scaglie· più si tt·ovano avere un fondo per qltei ~ djl~no:,,~et. P~I'Tf), m!, _opnqm~v~no;: 1e, · 
rebbero contro i catt•llici tàceiando\i di maggiori bisogni che pot~ssero quando che com~ _ 01 ~t.ad_ 1 11° 0 ~u,_oe. pr_~~è 0_. P11_~fot.(J1_. . . . . . . · senti va ti povere ~~ studuull bene noli~' 
Imprudenti, fanatici per a~er voluto accia- siu occorrere. loro car.uie e faro di tutto per por vi l'iùtè-

maro ìl , loro Padre, e non solo contro i l/istituzione essendo stata molto appr~~' d,i.il. M' ~4o~orai ci)i,\1\ · divimt paroi;t, 'nia 
: catLOiici ma contro lo stesHo Pontefice driz· zata da quanti poterono conoscerla da vi- mi convinsi' che l'interessa è' quello.· clio 
z~rebb~rQ i lòi·o stmli e chiat)lerebbero cino, é nwcomandnta da .i MiuiRtero, ~enne Pnrtr~JlijQ_. i soffuc.a u,on }:are. voi t~ . :I(_vo.ce 
anche Lui imprn'dente· che avrebbe dovuto 'in pensiero al direttore d'un giormtle mi- dolli.1 cosctenz;~, e 41 p tu v t p m, _corU,~ giù. 

. . · · dtssJ, 1la SL!Idptr~ an~h~ S!ll mlgiwrd_me:qttl 
~reve.derc ed ~v1tare un turbamento nel- lanesa di· avere in proposito più ampi sellia- : m~.terj!Lie. e .fis\c;o,. quiò!\j ei vot~;~a Ìlt) 
l ord1n~ pnbbltco e star~ene a cas3. rimonti. e li _ebbe infatti nella a~guente mezzo· iLS~.olutat)l~nte pratwo por .rrn,sci,ro 

Amici delia rivoluzione, giù la l!Iaschera lottem a lui indirizzata dallo stesso par-. nell' \_dp•t~o _'pi·oposiW. Jil · que~to .. mpf,z,o ,fò 
ehe ma\ vi ricopre; le vostre promesse di .roco Anelli o che pubblichiamo facon'lo tro~~~~ ,nellt~nll·~ fra (h )oro qne.~.tl_' co,u· 
rispetto e di riverenza al Papa sono lustt·e voti che l'istituzione dei forni oconomici, tadtm .10 so~tqtà p,Jr la ,~tlbbq?azrou,~ .<)el 

. . . · loro prwo. Per q nesta omone, 1 o fatti me-
per mgann.Me 1 . bagger, so n@ mensogue. trovi ade'rentj anche fra noi cc! emuli io gijo si· llUÒ 801·veglitll:e 'ht cot.tma'.'e stn-
Lo stesso titQio d1 Ro chtJ gli a veto voluto geuorositù. o beuefillOIIZ<L tro.vi anc<Jl'll l'e- di are la miglior cqnNzioo~ · d~l pane· la 
conservare non pat· altro glielo avete con· gregio sacet·doto An~lli. spese .di fa~brica~ioqo si possono !·id~àtt 
servrtto se non porolul il Qupo d. olla Reli- ;d,i molto,' s_ i può te~JGI' ·_cnnt_o 1li 'tutti qile,ì. Illustrissimo 8fqlwt·e, t 1 b Il P bb · gione appr1risse Re da burla nò più nè · n ag 1 c ~ c~l 11 1a. rr~itZIOQO. PI'IVU~fl, ,Ji 

, . . . . . .· Se Ella con tanta gentilezza non m'a- perdono, st svtnpolt~ fl pmuto dill.,mngqllio. 
~e no. com~ fe"e.ro 1 gllld\H con. Ges1\ Ot1sto . voss~ pregato di darle notizia intorno aii:L il. q u_al~, o~gi ha . da fate so)q colla $oc11)'.Ù.; 
d1 cm Egil fu 10 terra le voe1. istituzione di questi forni por il pane del ·gh st to,glie .{_\lllllu~q~e p~nJit113i tem~.O·, 
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porchà egli non ha che portaro il suo gra­
no alla società, la quale subito gli dà il 
corrispondente In pane~ lo si rende quindi 
partectpe di tutti ~negli utlli ebo M tàli 
risparmi ed eeouomie ne vengono. :Iiegli 
anni di miséria. il contadino può ricévero 
sovve.nzloni dalla società, la quale .oltre al 
mite prezzo che gli mette il pane, (dii rioi . 
non oltrepassò mai i cent. 22 al chilog.) 
gli permette; e lo invita, e lo aiuta anche 

sibilo n dolore, più aspr~ la. lotta; non: 
hanno dato nessuna solt1:0uone. · 

La fede ha dato la apiegaziono delle: 
sofferenze che ci . opprimono, l' origin'è,, il: 
valore, .lo scopo; la .fede dà le coMoln.zionil 
Senza ,la fede !J.OU si comprend~ la vita,i: 
colla fede la SI conosce e la st soppo1·ta.: 

,'. L' im. Magliani diede istruzioni agli 
intendenti percliè non vengano pagati i de­

. ci mi sulla. ricchezza mobile r.. quei comuni 
ché sono debitori verso lo Stato per quote 
scadute di concorso nei lavori puoblici. 

. a pagàtlo• col piccoli risparmi. E poiché 
il prlnolpio della mutualità faeilmente en­
tra con questo mezzo, cosi è tolto anche 
di . molto: il pericolo delle frodi , perchè 
sanno che la frode dell' nuo torna a danno 

Il Becoln pare che· conosca questa verità:.' 
Ma non sappiamo poi perchè il Becolo, 
non sappia far altro che denigrare allai 
fede, rendere intollerabile la vita e imle­
cifrabile, e così spingere al suicidio - poi­
chè_ il_ suicidio ò la conseguenza logica del-
l'incredttlità. · 

,', Nicotera provocherà d'accordo con San 
Donato una riunione di deputati di Nt~poli, 
a. fine di concertare un cantroprogrtto da 
opporre ai provvedimenti proposti dàl go­
veruo. 

,'. La Giunta fer l'esame del. progetto 
sull'Rbolizione de corso forzoso dovette so­
spendere le sue riunioni in attesa di docu· 
menti richiesti agli on. Mttgliflni e Miceli. 
Tali doèumenti verranno spediti oggi;· 

dr tutti. · 
·quindi nel mentre cho tutti reciproca­

mente si 'aiutano, si sorvogliano però anche 
e si obbligano a vicenda all'onestà; Questo 
sarà ·oggi per (\onvenienza od interesse : la 
genét•azlone ventura allevata col buon esem" 
pio; lo praticherà . per princijlio.; intanto 
auohe il présente ù lmlmo Per indicarlo 
poiV'egtegio signor IJit·ottoro, so questi ri­
sultati io me li abbia davvero· ottenuti, lo 
dirò : · venga a vedère. e si persuade1·à. 

"'Oerto ·siamo. ancora dapprincipio: fni 
solo nel\.' Impresa, esiguo, fn Il sussidio 
avu·to; molte le guerro: cltil ancorn oggi 
debboi·sostenere, ma intanto però giYdo di 
ve·dere i miei I\Ontadini mangiare uu buon 
pane ed a buon mercato, mi compiaccio 
nel vederli· aiutarsi nella loro miseria, sono 
contento nel non sentire più pronunciarsi 
quelle maledizioni contro i padroni, nè ve­
dere più arresti, nè condanne per. furti ; 

· minori sono le maldicenze (eccetto contro 
il prete-Fornaio) e mi soddisfo nel mo­
strare a questi parrocchiani come se questtt 
istituzione del Forno va allargando>!, si è, 
parchè i padroni hanno a cuore il bene, 
l'interesse dei loro contadini e vogliono 
vedere con questo m~zzo di efficacemente 
aiutarli ; ed intanto ecco gettato il buon 
seme della conciliazione e dell'accordo. 

Quando poi sento questi buoni paesani. 
a ragionare Ira di loro col libretto d1Jl 
forno in mano e dire: io da tante pertiche 
di terreno a melgone hu raccolto tanto grano 

· ehe consegnato al forno, mi <liede tanto 
llane e questo mi durò per tanto tempo, 
c1ttel mio vicino invece a ·proporzione di 
terra ha r.acr.olto di più, ovvero il suo 
pane gli durò maggior tempo, q n indi bi­
sogna che antlh' io faccia come lui qnoi 
tali lavori e quello economie, .- oh.! le 
dico il vero, signor Dirattore, che m i sento 
preso da quel grizzolo di compincenza che 

·mi ·fa esclamare: ~'accio del bene: <licano 
i maligni q nello che vogliono : propagherò 
dappertutto questa istituzione, caldamepte 
ed incessantemente la raccomo.nderò a tutti 
i ·signòri Proprietari, al 'Governo; agli Isti· 
tut! Agrari e di Oredit(l, perchè, per l'in­
teresse loro e per il bene dei contadini 
che' sono i due terzi del1111 Nazione, effioa· 
cementa la. aiutino e la proteggano. 

Re••nate·'ficino, 18 !licemb!'o 1880. 

SAC. ANELJ.I J,UIGI 
. i,a Commissione incaricata di studiare 

l~ caùse obe. inlluisqono sul pr·ezzo del 
J!ane. i~ Italia, d.eliberò di prop?rre ricom­
penso per . la dtffnsione del . ststema del 
forno del ftla~tropo abttte A no \li di Bernate 
Ticino, incaricando Io stesso Apelli di te· 
nere ,qotiferenze io proposito 11ei Comuni 
'di (.o.mbardia e delle ltomagne. 

, IL SUICiDIO E LA FEDE 

lt Secoto. pilbblicando la dolorosa stati­
stica dei suici<lii clie si consunmruuo in 
Milano nel solo 1880, l' ha fatta segrlire 
da m'la osservazione eccellente. 

Messo in rilievo come dei suicidi 52 
· furono nomil].i e 7 donne, scrive: " L'uomo 

è più intolleraùte del c~ol?re e della lott~ 
che non la donna; egli s1 spezr.a davanti 
agli òstacò1i e si nccide; la clonna si ms­
se"'na e prega. Chi può dire· quante 'donne 
stìfvò la, fede dal suicidio 'l conrlnde il 
Beèolo.'» · 

Hispettiamo dunque la fecle benedetta! 
Rispettiamo la preghiera ! 

Il Secolo hu, toccato 'un punto gravis­
. simo, tutt't la vita dell'uomo, e quello 
ch13 nella vita dell'. uomo ne costituisce la 
parte ìnisteriosa e difficile. N o i ci troviamo 
nel dolore e · nell!J, lotta; non possiamo 
esimerci dalla fedei nè evitare il dolore. 
I filosofi hanno mo to parlato del proble­
ma delle sventure umane ; i ròmanzieri 
hanno idealizzato la vita e ai trambascianti 
stessi cinsero d) fiori le tempia,. converti­
rono in brillanti le lagrime tremolanti snl 
ciglio, e fecero una diva soave della me­
lanconia che avvolge il cuore dei disgra­
ziatt. La intelligenza dei saggi, ìa f'tmtasia 
dei narratori non hanno ehe ·reso pitì sen· 

Si sollevano gravi oppo~izioni contro l'idea 
di conservare in circolazione 340 milioni di 
cartn governativa, scorgendosi un pedcolo 
contro la stabilità della circolazione CEirtacea. 

~nanto sarebbe bello e utile diremo 
coll Osservatore Cattolico, che il Se­
colo assecondasse quelle ispimzioni che 
talvolta ~li balenano alla mente nei lucidi 
intervalli che gli permetto~o eli richia-
marsi le verità della Religione ! · 

Arnt.i e arnuttl 

,', L' ou. Depretis diramò uba circnlare 
contro il modo abusivo con cui sono con­
dotti i pubblici esercizi, ingiungendo di se­
. gnire alla lettera le disposizioni relative 
alla concessione delle licenze. , · 

r,a Grecia proeede allegmmente noi suoi 
armamenti. Fl pnre elle neanche la'l'tìrcbia 
nbbia• intenzioue di stnrsi ,con le mani in 
mano. 

EcilO quanto si telegrafa dtt Ptlrigi olia 
N. F. P1·esse : 

« La Grecia ha ora un esercito di 46 
mila nomini ube rliverranno 60 mila colla 
chia!Data della riserva. L'intero esercito 
peri• deve contare 80 mila nomini. Il go­
verno greco ordinò alla cas11 Krupp 25 
batterio di campagna. In Francia e in 
Austria furono ordinati 36 miln fttclli, O 
tnila rewolver e 50 milioni di cartuccie. 
Vennero pure comperate provvigioni per 
80 mila uomini. 

« La 'l'Ut'tlh,ia. segue Fesempio dolla Gre· 
eia. r,e fortificazioni dei .Durdanelli sono. 
complete. Vennero 1mre fortificate le città 
di Arta, Volo, Larissa, Oonopoti e l'eta; a 
Kaksnli venne eretto nn· magazzino cen~ 
trule. la 1'urcltia intendè concentrare in 
Tessaglia o nell'Epiro nn esercito di 90 
miltt UOlUini. 

ARMAMENTI DEL BELGI9 

Scrivono da Bruxelles alla Gazette de 
l'Esca n t : 

""Si rlice che il' Re preoccupntissimo 
della situazione politica dell'l<Juropa è Il· 

stremarnente desidet·oso di aumentaro con 
tutti i mezzi possibili l'effettivo delle no· 
stre forze militari. · 

< È cet'to che il nostro Re per le rela­
zioni intime con la Oorte d'Austria dave 
essere molto innanzi nei segreti dell~ di­
plomazia europea. La Germaniu ba senza 
dubbio, nelle grandi questioni politiche at­
tuali, delle soluzioni preconcette chfl il sùo 

· alleato Frannesco Giuseppe conosce, e se 
questi le conosce,· non saranno . probabil­

; mente ignote ~1 principe Rodolfo, futm·o 
• ~euero del Re · Leopoldo II. Le soluzioni 
sarebbero duriqne minaccianti per la pace 
d'Europa e qu~sto si deve concludere dalle 

. insistenza del Re per affrettare la nostra 
organizzazione militare. » 

Governo e Parlamento 

Gli .strumenti misuratori. 
La Ga.~zetta Ufficiale pubblica un decretò 

del 2 gennaio 1881 con cui si proroga il 
termine ,fissato dall'articolo 2.' della legge, 
clel.31 luglio 1879 per l'applicazione . degli 
strumenti misuratori dell' alcool· nelle fab­
briche di prima categoria. tino a che l'am­
ministrazione non abbia compiuto gli espe­

. rimanti necessari' ad assicurare l'azione re-
golare dei misura tori medesimi; perchè il) 
ogni caso non si ecceda il termine del 31 

· geqnaio 1881. 
Notizie diverse 

La Voce della Verità scrive : 
Prima 11i <lompletare il progetto Hull' isti­

tuzione delle fabbricerie, che noil incontra 
le simpatie di alcuno, il guardasigilli h1l 
pregato diversi UOfnini competenti a volerlo 
coadiuvare 'per trovare una soluzione· al 
riordinamento della proprietà ecolesiastica, 
a norma dell'art. 18 della legge stdle gua-' 
rentigie pontificie, , 

,', Dut·ante l'adunanza di ieri della Com 
missione per il corso forzoso, l' onor. Cor­
betta fu colto da gravissima febbre perni­
ciosa. Accorse l' onor. Bac.celli. Lo stato 
dèll' on. ·Corbetta è gravissimo; non potè 
ancora essere trasportato a co.sa. 

,', Alla adunanza tenuta ieri dalla Com­
missionB parlamentare per il concorso go­
'veroativo alla città di Homa, intervennero 
i Ministri Depretis, Magliani e Baccelli. 
FJssi dichio.n>rono di respingere il contro­
progetto elaborato dalla Commissione, ri: 
servanclosi di dare una risposta definitiva 
dopo il ritorno dell' on. C&iroli.. · · 

.. .1\.'T.'':L'T "\J::8..,:Fi'IOIAT..ri 
.La Gazzetta Ufficiale di htnedi 11 gen- · 

naio contiene : 
l. Nomine nell'Ordine eque;tre della Co­

. roba d' Italia. 
2. Decre.to che costituisca in scuola pra­

tica d'agricoltura per la provincia d'Abruzzo 
l' i&tituto agrario di Alanno, . 

3. Altro che aumenta .di 200 il personale 
delle guat·die di pubblica sicurezza a pièdi. 

ITALIA 
Napoli -I giornali di Napoli par­

lano di una mwva sètta di camorristi, de' 
suoi gradi e delle sue leggi. E' questa la 
camorra della Rollina. ' 

I. dignitari eli questa nuov11 sètta si di• 
cono Protettori, .BanoMr.ri Collettori. l Pro­
tettori scelgono la casa da giuoco, l'affittano 
ai Banchieri con prezzo quadruplicato·, la 
sorvegliano e la difendono. l Collettori vi 
tirano poi le vittime da scorticare, e ne 
hanno una buona mancia maucherata di 
prestito: sul giuoco ottengono « agevolezzé 
ZJa1'ticolm·i: si presta loro lt1 puntata; in· 
cassano se il colpo è favorevole; rimettono 
il denaro del bnnchiere, se il colpo è con­
trario. • 

l protettori sono più felici. FJssi tengono 
lontana la polizia con tutti i mer.zi, e ne 
sono largamente pagati. 

Il costoro lusso, scrive un gioruo\le, cbe 
preme il sangue di tante famiglie dovrebbe 
fare ombra alla QueMtnra : ma ciò non av­
viene. I nostri poliziotti fingono di nulla 
nulla sapere di quelle t'OSe fatali, mentre 
non vi è cittadino che le ignori. FJ' vera­
mente stranissima tale ignoranza. 

Così non poche fortune di ricche famiglie 
vanao a sperpero, nè poche a.marrzzo le 
conturbano fino a cagionare morti più o 
meno improvvise. . 

Noi cosi parliamo, perchè conosciamo i 
fatti. Ed è ornai necess~>rio che la Qtùistura' 
si spoltrisca perchè. simil piaga si menomi; 
se non J'UÒ essere affatto allontanata dalln 
nostra mttà. 

· Rotna - In occasione dell'elezione 
eh~ ebbè •luogo domenica a Roma per la 
scelta del deputato pel secondo collegio di 
questa città, moltissimi cattolici ricevettero, 
chiuso in una busta, un biglietto di visita, 
su cui si era fatto stampare il nome ·del­
r. Fl.mo Cardinale Jacobini Segretario di 
Stato di Sua Santità, e sullo stesso biglietto 
11 penna una calda raccomandazione perchè 
si andasse a votare per l'avv. Pericòli, can­
didato alla deputazione, il cui nome era 
vergato in un brandello di carta separata. 

Ancbe in questa scempiaggine si ve!ie un 
progresso in genere di manovre elettorali. 

- E' stato constatato il fatto della cor­
ruzione nel ministero dell'istruzione pub­

. blica sotto· De Sanetis. Un agente ottenne 
la nomi'n!L di: un 'professore, che era stata 
negata ad un deputato, mediar\ tè la sensaria. 
di 150 lire; inoltre lo stesso agente fece ac­
cordare al nuovo nominato entro 24 ore 
200 lire a titolo di sussidio, trattenendoiene 
50 per mediazione. 

Mantova- A Mantova è amma, 
lato gravemente il vecchio ~enator" conte 
Arri va bene; J,e odierne notizie recano cb e 
l'infermo è aggravatissimo e che non si ba 
quasi più speranza nella sua guarigione. 

Padova - L' on. Baccelli ha offerto 
al prof. Ardigò di Mantova la cattedra di 
filosofia dell' Università di Padòva. 

Il pro!'. Ardigò come. è ·noto a v o va rice-. 
vnto una ammonizione da Tenerelli, ex-se­
gretario generale, perchè insegn11va filosofia 
positivista nel liceo di Mantovot. ' 

Novara- i:li ha da Novara: 
In un cascinale sito nelle , vicinanze di 

Brusnengo tre individui sconosciuti avevano 
chiesto ed ottenuto ricovero per tre notti 
antecedenti il giorno di Natale, Verso il 
mezzodì del Natale mentre tutta la famiglia 
trovavasi alla chiesa si presenta o.l vecchio 
padre, che solo era rimtisto in guardia della 
casa, uno dei tre Òsplti sconosciuti : afferra 
il povero vecchio e lo tmscina in una. ca­
mera di un pi~no superiore e quivi gli in­
giunge di consegnarli tutto il denaro. Il 

. vecchio aPrl.nn cassettone e consegnò al 
furfante il Mnàro che vi si trovava. 

Quando tutto l'ebbe, consegnato l'assassi­
no gli vibrò sette colpi di falcetto al capo 
ed essendo il vecchio stramazzato in terra 
copertolo bene se ne andò 

Il vecchio non mori sul colpo ma trova· 
si in fin di vita. 

Finora u·on fu arrestato l'assassino, 
Genova- La Giunta municipale 

ba deliberato che il 14 corr. nella chiesa 
della SS. Annunziata si celebri una messa 
di requie in commem6ra~iline della morte 
del Re Vit\orio Emanuele II. 
. Messina ..:.. La ·mattina ciel () la 
gl!tu·n~gione di Messina col tenente generale 
VIIlam all" testa a·ssistiva in· duomo ud u­
nl> messa solènne ·in ·mèmoria di :Vittorio 
Flmo.nuele. Vi assistivano invitati il siucla­
daco e il prefetto. 

Palermo Sn11 Maestà il Re, dietro 
ricorso do! Capitolo, ha ordinato che fosse­
ro pagati alla Chiesa.l'alatina gli arretrati 
della metà del t'onda pel culto che d11 sei 
mesi era stata ~osp~sh, J.lì'omettendo subito 
tornato in Roma di aggiustare la facenda. 

Torino - Mal'tedl sera allà;stazio· 
ne ferroviaria fu àrrestato un giovinotto si­
gnorilmente vestito, che stava per. partire. 
E' un altro dei èomponenti la v11sta asso­
ciazione dei falsificatori di efletti" pubblici 
<Ielle varie nazioni, scoperta il .mese soors(). 

·venezia - :certa •roneguzzo Giu­
seppina, di anni 40, di Portogu~ro, .carne· 
riera dell'Albergo al Oa.valletto in Venezia, 
domeniea ijera, invitata a sedersi in un 
banchetto nuziale di certi suoi conoscenti 
bevette ~n po' più del so,ito, e poscia, ri­
tirandosi un po barcollante nella propria 
stanza, inciampava e, col lume che llveva· 
tra le mani, accendevasi le . vesti. La pove­
retta chiamò al s0ccorso, ma quando la u­
dirono era già tardi perchè le ustioni erano 
assai gravi. Prestate nl111 infelice le prime 
cnr~, ess~ fu condotta ali 'Ospedale dove tra­
vasi assai aggrnvarll. 

ES':".c'ERO 
Francia 

Il Figrtro reca: 'Fl' cosa decisa. Noi a-· 
vremo quanto prima un nuovq corpo d'ar­
mata. Ltl c?mmissin~1e municipale incaricata 
dellA duez10ne delle scuole della città ha 
deciso 'che si vestirebbero ecl armerebbero 
tl!tti i ragazzi ~eli~ scuole .. libere, dell'età 
d t 11 a 13. anut. Ciò farà m tutto 23. mila 
sold~ti1 <l_ivisi i!l battaglioni di QOO pioocili 
UOI?IDI, 1 quali avranno non solamente. il 
fJ!mle, ma unehe la sciabola,baionetta. La 
picc?la arll!ata . si r_iunirà sulla spianata 
degli Invahdi 11 pnmo mercoledl d'ogni 
mese, a gran soddisfazione dell~ loro mam­
me. Probabilmente si canterà la Marsigliese. 

Danimarca , 
L_? Stan_rlard, ha da C?mpenhagll, che v'è 

rag10~e d1 t.e.mer~ ~sserst perduta nei mari 
polari la nave Osca'r Dickson e tutti i mem­
bri della spedizione polare. 

Russia 
Il Ruski V~domosti di .Mosca annunzia 

che l'Assemblea provinciale di Saratovo in­
formò il .ministro dell'intero() che in quella 
provincia 750,000 èontadini soft'rono la fame 
e che abbisognerebbero cinque milioni di 
rubli . per sostener li fino alla primavera. Il 
· Vedomosti di Càrcoff assicura che nella prò­
vincia di" Samara più di un milione di 
contadini·· sono assolutamente Henza ri· 
sorse. 

Au.stria-Ung·h.~ria. 

Dopo cbe erano già state prese tutte le 
mie.ure per le nqzze del principe Hodolfo 
colla prinoipeusa Stefania, giunsè da Bru­
xelles l' ·inaspettata notizia che il matrimo­
nio è. prorogato. . . . · , 

I giornali austriat)ì spieg11no , che .il rin­
vio. delle twzze del principe Rodolfo fù d~c 
ci so dietro. desiderio . espresso dèllo. regina 
dei Belgi ,madre della sposa appoggiata dai 
medici .di Corte i quali t~mono p·er )l!, gio­
vaniosima principessa i pericoli di uu'vio.ggio 
in questa stagione uonchè l'eccitazione che­
le feste. di l'!Cevir.nento e dello sposalizio 
potrebbero produrre sulla sua costituzione 
piuttosto delicata. Dicesi che il matrimouio 
avrà luogo in maggio e forse il giorno 21 
nel q u~lo la principessa Stefania compie i. 
17 aUDI. . 

- Il principe Hodolfo d' A,nstrÌa è par­
tito per Monaco dove rimarrà per qualche 
giorno presso In sorella principessfl Gisell>l. 
e si recherà poi a rendere visita alla SUl\ 
sposa a Brusselles, 

Grecia 
La statua di P;tllade, testè rinvenuta nelle 

vicinnnze di Atene, non è di Fhlia, nia de­
riva da un' epoca romana, e probabilmente 
dal primo srcqlo. Essa porta un el:no <'oll 
sopra una sfinge. Nella mano sinistra tiene 
uno scudo, che raffigura l11' Gorgona, men­
tre nella mo.no destra porta uor; statuetta 
rappresentante la vittoria. Al piede sinistro 
vi è il Rerpente che dife __ .nde l' Acropoli. ''Si 
crede cbe il tutto sta una copia dolla Pal· · 
Jade di Fidi11. 
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DIARIO SAORO 

Giovedì 18 Gennaio 
s. LEONZIO m. 

Cose di Casa o Varietà 
Obolo dell'amor :tlliale al Santo 

Padre Leone XIU offerto dai Co­
mitati Parrocchiali dell'Arcidiocesi 
di Udine. 

Par~·occhia di 1'ricesimo - Offot•ta in Chiesa 
L. 12,82 - D. Valentino Castellani pie v. L. :{,00 
- D. Pio Mantelli L. 2,00 - Carnelutti D. 
Cado· L. 1,00 Del Fabro D. Valentino L. l ,00 
Bertossio Vincen•o L. 1;00 - Mansutti D. Gio. 
Batta L. t,OO ··-D. Antonio Morandini L. 1,00 
- La famiglia del· Sig. Andrea Turchetti illl· 
plorando l'Apostolica Henedjzione offre L. 10,00 = Totale L. 32,82. · 

-P~rrocéhia di Gagliano L. 11.00 

Decesso. Questa mattina, dopo coro, 
cessava di vivere. nella Metropolitantl, col­
pito da improvviso malore, il M. R. Don 
Valentino Zuoehiatti mansionario della 
MotropQlltnna st~ssa. Si. giunse in tempo ad 
apprestargli gli .ultimi sacramenti. Aveva 
73 anni compiuti. Preghiamo pet· l'anima 
di lui. 

Acqua. Dicesi ohe una Società fmncese 
presenterà al nostro Municipio no prùget to 
per la conduzione in città dell'acqua do! 
•r11rre. SQcondo il progetto l'acqua si prec­
derebbe da Zompitta. 

Il Sindaco della Città. e Comune 
di Udine. Visto l'art. 19 del testo unico 
d~lle leggi sul reclutamento dell'eseroJito, 
approvato col R. decret9 26 luglio 1876 
n· 32 60, serie seconda. 

Notifica: 
1. Tutti i cittadini dello Stato, o t111i 

c0nsittemti n t.imoro del Codicd civile, nati 
tra il l gennaio ed il 31 dicembre ~ 8li2 
i qmlli hanno il domicilio legale nel ter­
l'itorlo di questo comune, sono in obbligo 
di domandare entro questo mese la loro 
iofcrizione .e di fornire gli schiarimenti 
che in questa or.casione potranno lorQ es­
sere richiesti. Ove tale domanda non sia 
fàtta personalmente dai giovani . anzidetti, 
barino obbligo di farlu. i loro genitori o 
t n tori. 

~. I giovan! qui domiciliati, ma nati al­
trove, nel chiedere la loro inscrizione, esi­
biranno ,o faranno presentare l'estratto del· 
l'atto di loro nascita debitamente autenti­
cato .. 

3. I· giovani che non si e no domiciliati 
ln questo comune, mn che vi abbiano la 
dimora abit11ale nel senso dell'art. 16 del 
Codiqe ciViler hanno hi' facoltà di far~i in­
seri vere sn. queste liste. di leva per ragio­
ne di residenza. lo questo cas'o la loro do­
manda equivule, per quanto concerne la 
leva, alla. prova di cambiamento di domi­
cilio nel senso del snccessi v o art. 17 del 
Oodice stesso. 

4. Nel caso tlhe talnno dei nati nell'an­
no 1862 sia morto, i genitori, tutol'i o 
congiunti esibimnno l'estratto legale del­
l'atto di morte che dall'Ufficiale dello Stato 
Oivile, sarà rilasciato'" in cart1t libera, a 
norma del disposto nell'art. 21 del te~w 
un.ico delle leggi sul bollo, approvato col 
R. decreto rtel 13 settembre 1874 n. 2077 
serie seconda. 

5, Saranno inscritti d'Uffillio per età 
presunta quei giovani che non essendo com­
presi nei rflgistri dello Stato Civile éiano no­
toriamente. ritunnti aver l'età-rir.hiesta por 
l'inscrizione. Essi non saranno· cancellati 
dalle liste di leva se oon quando abbiano 
provato oon autentici documenti, e prima 
dell'estrazione, di avere un'età minore di 
quella lnro attri~uita. 
· 6;: Gli omessi' scoperti saranho privati 
del beneficio dell'estrazione a sorte e non 
potranno essere ammessi a!l'esMzione cho 
loro spettasse dal servizio militare di pri­
ma e oli seeonda categoria, nè a surrogare 
in persona dèl fratello, e laddove riRultas­
sero col~evoli di frodH . o raggiri al lìne 
di sottl'al'si aU:obbligo della leva, incorre­
ranno altresl alle pene del carcere e della 
multa comminate dall'art • .152 del sudd~t­
to testo unico d~lle leggi sul reclutamento. 

Dal Municipio di Udioe li 9 g•nnaio 1881. 

li Sindaco - PECILE 
L'Assessore - A. DE QuESTIAUX 

Bollettino della Questura. 
:Il 9 and. certo D I,, carrettiere si assu­

meva di condurre Bill BilO cal'l'O alla Sta­
zione della Carnia alcuni coscritti. Giunto 
alla lOCitlilà Mal et, non· avendo visto, per 
l'oscuritt\, che dtt un· lato della stmda era 
stato scavato un fosso, entrò in quello con 
una rnot11 del carro, il quale tosto si ca­
povolse. Dne coscl'itti riportarono lievi scal­
fittnre, ma il povero ctll'l'IJttiere che ebbo 
U carro proprio sopra di lui, riportò fe1·ite 

così gravi, che il mattino seguente fra 
lltl'Uili dolori COSBILVII di ViVere. ~ . 

- Il \l corr. l'Arma dei RR. Oitrablnleri 
scontrò io Zlracco nove r.ontrabllandieri ai 
quali furono sequestrati 100 kili di tabacco, 
e troJ furono anche arrestati. 

Incendio, J,a nott•l del 6 cot·r. scop­
piava, cans11 l'imperfezione di un calori­
fero posto nel casello d'osservazione italiano 
al confine di Palmanova, 1111 violento fuoco 
che , alimentato dall' imperversare. dellu. 
veemente bora, ridnceya in cenere, in 
111eno che non si ilica, il casello stesso 
p:tmlizzando gli sforzi cooperativi del di­
staccamento llolle nootre e delle guardie 
di lluauzu. an~triache accorse sul luogo 1lel 
dlsn.stru, 01! 11rrecando nu danno all'erario 
italiano di circa 2000 lire. I registri di 
qntlll'nfficio venivano sottratti all~elemijntl) 
diHtrnggitore, e tant 1 il brigadiere quanto 
le guanlie doganali italiane vennero ospi­
tati presso> lu Dogana· austri!~CII sul confine ' 
di Visco, procedendo il .servizio· intema- ' 
zionale anstro-itallco temporu.neamente per 
questo caso eccuzionalo sul suolo austriaco, 
e precisamente in uno dei locali della ri-
cevitoria di finanza di Visco. · 

Bollettino meteorologico. L' ufficio 
ùel New· York-Herald manda la seguente 
comunicazione in data 10 gennajo: 

«Una graviosima depressione atmosferica 
giungerà in Europa, e acquistando proba· 
bilmente non f~1·za perio!Jlosa, si scatenerà 
sulle coste d' Ingllilterra, di Norvegia e di 
Praueia fra l'undici e il tredici. 

« Vi sarà nn accompagnamento di pioggia 
e nevischio gelato. » 

Prezzi fatti sol mN"cato 11i Udine li 
11 gennaio 1881. 

Frumento nuovo all' Ett, 
GI'anoturco nuovo 
Segala nuova 
Avena 
Sorgorosso nuovo 
Lnpini nuovi 
Fagiuoli di pianul'a 

" alpigiani 
Orzo brillato 

"' in polo -~ Miglio 22 
Lenti -
Saraceno nuovo 1

8
1 -

5
10
0 9 Oustngne nuove 

Gli studi in Italia Periodico didat­
tico scientifico e letterario. 

Nel pt·iucipio del 1878 vide la luce in 
Roma questo periodico. Esso si propono 
nella parte didattica di trattare degli studi 
in tutta la loro estensione, dalla scuola e­
lomoutare alla universitaria entrando cosi 
in un campo non isfruttato e non occupato 
da altri. Discutero lu proiposte sull'insegna­
mento, ehe sì fanno nel Parlam~nto e nei 
Consigli scolastici, e coadiuvare gl' inse­
gnanti nel còrnpito loro affidato, sia con 
generali principi, sia con pratiche osser­
vazioni ed opportuni suggerimenti, é im· 
presa che presenta vnra 'utilità già da non 
pochi apprezzata od Ancomiata. Ma siccome 
al buon andamento degli .studi fa pure me­
stieri che chi li colti va si trovi alla por­
tata di quell'incremento che nelle scien­
ze stesse si riconosc~, così il P•lriodico 
apre anipiamont~ le sae pagine ad nrticoli 
di Storia, di filologia, archeologia, di filosofia 
di scienze naturali, e1l arti belle, di viaggi 
e scoperte geografiche ed informa abbon­
dantemente i suoi lettori di tutto quello 
che nelle accademie si è detto e negli al­
tri. periodioli scientifilli pubblicato. Il reale 
progresso della scienza non è, e· non può 
essere in contraddizione coi veri già in­
concussamento sta bi liti ; èbè vero a vero 
non si oppone giammai ; e il periodico 
« Gli .Stodì in Italia» è ben lieto di trat­
tare q no Ile armi, colle q n ali taino i m·edouiì 
farsi palarlini dell' inganno e della men­
zogna. Cosi snl campo delle scienze fisiche 
e storil'he prinilillltlmente combattendo, e 
propugnando il vero nelle scuole non meno 
che nei lavori dei dotti, si adoprò e si 
adoprerà gagliardamente a svelare e com­
battere gl'inganni dei traviai-i e gli enoti 
degl'illusi. Questo programma, osservato 
diligentemente nei primi due anni, incontrò 
tale favore di valenti scrittori da un lato 
e di numerosi associati. dali' altt·o, che la 
Direziqne si vide in gt·ado oli stump~re un 
numaro di fogli assai maggiore del pro­
messo e donare ancom ni lettori delle ta­
vole li tQgrnfate. 

Nello scorso 1880 ha pensato di meglio 
rispondere alle domande degli seri t tori e 
dogli associati col porture ìl fascicolo a 
dieci fogli di stampa mensili, cioè 160 
pagine iu-s• grande. Con tale aumento è 
il pel'iodico in gmdo di promuovere quella 
coltum generalo ch' è oggi indispensabile, 
riassumendo il movimento scientifico che 
11vviene in Italia e fuori. l migliori lavori 

delle' ac~ademio .e l più importanti articoli 
de' périodlci trova~dosi compendiati nelle 
.sue pagine èon tal mezzo vien rispar­
miata agli associati la fatica e la spesa di 

· molte letture. · · 
' Condlzlonl•dl assonlazloné al Periodico 

GLI STUDI IN ITALIA 
l'rALIA (fmnco) Per un anno 1. lti -

Por nn semestrtl l. 9 - Per un trimestre 
lire 5. . '' · 

ESTERO (fmnco) Pèr un anno l. 20 -
Por nn semestre l. 11 - Per nn trimestre 
lire o. 

Chi desidera' assoclàrsi noo ha che man­
llare un vaglia postale alla Direzione del 
Periodico <'Gli Studi in Italia « Roma, 
Via Macceli tl, ~alazzo Mttti. 

Ptlr agevolare l 11ssooinzione ai RR. Sa· 
liertloti 111 Direzione ~ in grado d' olfrire 
un certo nnnioro di copie del periodico an­
che per celebrazioni di Mosse. 

ULTIME NOTIZIE 
L'agenzia Havas pubblica una èorrispon· 

denza dir~ttale da Algeri. Essa lamenta i 
nuovi misftttti commossi da predatori tuni­
sini 

0
e che richiedono altre precauzioni, e 

parla di intrighi fatti da un personaggio 
Importante intorno al bey, aggiungendo che 
la Francia considera contraria ai propri in· 
teressi l'annessione di Tumsi, ma che però 
·non intende !asciarvici assodare nn' influenza 
che pllssa a!l un dato 'momento contrariare 
quella naturale della Francia. L~ corrispon­
denza in discorso tocca quindi dell'invio 
della deputazione tunisina a Palermo; con. 
fida però che, ricevendola, la cortesia reale 
non si spiugerll. ad atti oppure a parole di 
natura da offendere la Francia od allarmare 
l'Algeria. 

Il Temps, approvando questi concetti, con­
clude colle seguenti parole : « Chi tocca •ru-
nisi, tocca la Francia. » , 

Questo è un monito in f'ormis cbe viene 
fatto all' Italia. ln esso ce n'è per tutti : 
per il governo italiano, per il presidente 
Cairoli. per il Console J\.1acciò e perfino per 
il Re Umberto. Vedremo in qual modo ri· 
spondGrà il Governo. (Veai .Telegramm-i). 

- Nelle elezioni comunali di domenica 
in Parigi votarono 260 milu elettori; 130 
mila si astennero. I conservatori ne ebbero 
42 mila, i socialisti 22 mila. 

- Accade tino scontro ferroviario a Mezy. 
Il fuochista rimase morto, il capo-treno è 
moribondo; 13 persone furono gravemente 
ferite. 

- Telegrafano da Belgrado che Ali Bey 
da Gusigne sarebbe entrato in Sclopi con 
8000 Albanfsi, e fu proclamato prinoip~ di 
Albania. 

- Un dispaccio da Berlino reca che due 
personaggi di Corte si sfidarono a duello e 
si recarono a. Francoforte a battersi. Il duello 
era alla pistola: il cerimoniere Fraunken­
berg uccise il suo nvversario Kammeriuoker 
Fròehlioh. , . 

- Telegrafano da 'frieste che la nave 
.4mclia, ·.scomparsa venerdi scosso, ai trom 
ad Orsara assai danneggiata : tutti a bordo 
stanno bene.: essa prosègue per Trieste. 

TELEGRAMMI . 
Londra 11 - Il Times ha da Parigi: 

Si ebbe ieri l'assicumzione nf6ciale che la 
Russia approva sonza riserva gli sforzi 
delle potenze per 'accomodare con l' arbi­
trato la verlenza greco-turca. In seguito a 
quest:1 adesione, è probabile che facciunsi 
fra breve dei passi collettivi ufficiali in 
Atene od a Costantinopoli. 

Vienna 11 - La Cor1·esp. Politica 
ha 1!11 Costantinopoli: Il Snltauo ratificò i 
protocolli relativi allo scioglimento delht 
qu!lBtione di Ambt:tbia e firmò l' imdè ri­
guarrlante la congiunzione dolle ferrovie 
austro·nngnri'che e turche. · 

Roma 11 - Riproducendo la lettera 
algerina l]ell' Agenzia Bavas, il Diritto 
soggiunge, riguardo agli affari tnnisini, 
alcune dichiarazioni per rimuovere ogni 
possibile· equivoco, 

Se intrighi si ordirono a Costantinopoli 
por far intervenire il Snlt1tno nelle qu~­
stioni tunisiM, il governo italiano ne è 
completament~ estraneo, essendo il suo ideale 
oggi, come nel 1865, il mnntenitriènto di 
~'unisi allo statu quo politico. 

L'opinione pubblica della penisola re­
spinge come eccessiva e pericolosa l'idea 
dell' iufinenza esclusiva dell' ltaliit a Tuuisi, 
mn non potrebbe nemmeno ammettere l'in­
tlueuzll esclusiva, e meno ancom, il pro­
tettorato effetti v o della Francia. 

Il Dù·Uto si associa all'autore della let­
tera algerina n~l dichiarare che l'invio 
dollit missione <lo! B1,y, n Pnlenno fn sol­
tanto nn atto di cortesia, che non può 
punto destare legittime snscettivittì. 

Pietroburgo 10.- Il 'foatro di Kron­
stadt fu distrutto da un incendio, Il eu-

' ~ ~ ' 

stodo del teatro con la famiglia· rimaserO 
vitti me delle fiamme. 

Roma 11 - Villa è p!lrtlto jersera pér 
Catanitl per Incontrare ~ Sovrani. 

Londra 11 - ~'urono prese precauzioni 
a l'ortstm>nth, Gosport, Chester contro gli 
alt1tcr.hi doi feniani. Stewart rimpiazza 
Huyuos ud comunrtdo dell'esercito. delle 
Indio. 

Fn scoperta una congi ora d' indostanl e 
muenlmani a Kolapore per massacrare gli 
europei dm·ante il servizio religioso nel 
9 col'l'. nonchè gli uffi~iali indigeni, stiC· 
cheggiaro la città, e ristabilire il ltajah. 
Vennero fatti 27 arresti. 

l Boeri occupano Leoruot. Bramlt, pre­
sidente dolio Stato libero d' Orange, 'tele· 
grafa l\lio i suoi blleri aouo tmnquilli. 

Madrid 11- AllaOameradnrante ladl­
scussiono dell'indirizzo, Leon Castillo, libera· 
le, rimprovera il governo 1li ricercartll'a\1. 
dello co1·ti del Nord e di aver accettato' le 
otforte dolla loro diplomazia contro la de­
mocrazia franéese. - Canovas opp~ne una 
smentita fonnale alle voci di alle.mza colla 
Germania, una ttllilnnz.a così • impopolt~t'e 
aliti mng~iorauz:1 del paese ; soggiungo che 
le rel!lzioni della Spagna colla ~'mncia non 
fu t ono giammai più cordiali. 

Palermo 11 ...:.. Il Re, Amedeo, Oait·oli 
e Acton fecero una visittt di qnattro ore 
al Duilio che esegui varie manovre.- Al 
PaiiiZZ~ incominciò il circolo delle dignot·e .. 

Costantinopoli 11 - Il Vakit pub­
blica uno scritto dei diplomatici tnt·chi, 
che cousigl i ano alla Porta di respingere as­
solntltmeute la proposta di un glndizio ar­
bitrale : di fiss111'e alla Grecia nn termine 
di otto giorni per l'accettazione· del .tllrrl­
torio proposto colla Nota del 3 ottobre, e, 
in caso di rifiuto, di romper tosto le rela­
lioni di plomaticlto colla Grecia, ed espellere 
tutti i tirocl dalla 'l'urchia. Dovere la Porta 
approfittare del momento attuale, in cui 
l'Europa è favorevole aliti 'l'archia. . 

Londra 12 - Ieri nella Oamem dei 
Comuni Hartington~ rispondendo agli at­
tacchi contso il Governo, dis3e che le pro· 
poste di con1·cizioue saranno basato sui rap­
porti ufficiali, co Jstatauti l'esistenza del 
terrorismo in Irlanda, creato da UDII piccola 
banda di bricconi. Bisogòa sosvendere, ogli 
soggiunso temporaneamllnte la libertà per 
ristabilirla poi nella sua sostanza; 

Healy rispose che le leggi ordinarie por 
l' Irlanda sono barbare, e meravif!'liasi che 
Hartington 1lomandi ancom una Legge stra­
ordinaria. , · 

La discussione dell'indirizzo fu aggior­
nata. 

Mantova 12 -Il senatore Arri\'abene 
è morto. · · · 

Palermo 12 - La Fiaccolata riusci 
splendidissima. Circa duumila emno lé llac-' 
cole ~ i palloni coi rit.ratti dei Sovrani. · 

Percorsa la via Vittorio ErnanueiP, i· com­
ponenti la .fiacrolata recaroosi in piazza , 
del Palazzo Keale, ove, suonato l'Inno, ac­
cesero f11ochi di bengala gridando: evviva 
i Sovmni. Oltre 50 mila gersone preser!l 
parte ali11.' dimostrazione. . . · . _ · 

l Sovmni assi>tevanu _dal b'aicone all'im-· 
ponente dimostrazione CltH non CBSSÒ di 
npplandire anche dopo snooat:~ la ritirata 
L'illuminazione delia piazza Vittoria o 
l' immensità della popol:tzione davano nn · 
colpo d' o~olltio d' iucànto. ' 

Oa.rl•• M.oro QerentP. responsabile. 

PILLOLE 
che ~ou ch\nn? a credere il risorgimento dei, 
mortt, come st vuoi far vedere di tanti far­
machi d'oggigiorno. 

Pillole -che nòn si raccomandano 
al P~!hblico con ottenut~ medaglie ; ma 

. P1llole -;-calmanti le t(lssi spasmo· 
d10he, dipendenti da raffreddori catarri ed 
affezioni intestinali. ' 

l!lsperite da anni ventuuo nelle primarie 
città d' Italill ed estere. 

Preparat.e dal chimico A. Zanatta ìn Bo­
logna da estratti vegetali. 

Deposito in Udine dal~ig. France• 
sco Minisini Mercatovecchio· costa-
no centesimi 60 la scatola. ' 

Non See~·eti, non Misteri 
e non Miracoli 

Guarigione in ore 48 ·dei Geloni con la 
Pomattt inodora all' Acido Fenico del chi­
mico A. ZA~AT~4- di Bologna. 

4001) gtmrtgwm m Bologna l'anno scorso 
a 15 gmdi sotto zero di freddo ' 

Sono fatti e non parole. · 
Deposito in Udine dal signor Francesco 

Min~sin~, ~asta 1.1 pe1· vasetto gran­
de con tstru~wnt portant~ il nmne a mano 
A. Zanatta, 
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L'E IN. SERZJQNI si ricevono al nostro Ufficio, Via dei Gorghi e dal sig Raimondo Zor?.i Via S. Bortolomio N. 14, Udine, ai seguenti prezzi nel: corpo del gior­
. n alo Uent. 50 la linea - In 3' pngina dopo l n. firmn do! Gerente Cent. 30 - In 4 pagina Cent, lO. (pagamento antecipato ). - Per l'Estero 

rivolgersi eS!llllsivamelite presso 'A, MANZONI è c .. a Pàrl~i; Hue du.FnùbOtì~tfSaii Deni~.!l.~~sso A M:ANZON[ e C~B_aìw, ~i_it della S_ll:!~_}!~----------------- · 

Not(zié_.dr-Bo-r,sa ,1 

_; ___ , _____ _:_--[-··-- .. - -

Venezia Il gennaio l 
Ra11dl.ta o 0[1) 'god. 1 ' • , 

l genn, 80 da L. 87,1'!5 M L. 87,98 
Rend. 5 OJO.god. 

llugliii80' dN L; 90,90 s L. 89,90 
Pozzi da c \(enti i • ' . 

lire d'q~,Q,da.~, 20,44 a L. 20,~2. 
Bonoonott• __ ou- _ _, , _ 

striae!ie' da , 218,75 o. 218,25' 
Fiorini auotr. . , 

d'argento d"'· 2,19, ·-a 2,19,..::. 
V .u.u·rl!.: 

Pezzi da- vèntC . -
fronehl da L. 20.44 a L. 20;~2 

Baneanote 'au-
.triaehe'd!i, •• 218,75 8 218,25 

SooNTO 
VENEZIA. E PIA.ZZE •J;>'ITA.LIA ' 

Della Banca' N~zlolia\~ L. 4,..::. 
Della Ban'da V e n eta di' 

depooiti • cohti' eòrr. r.. 5,­
Della Bo~e.a.di Gred~~ 

to Ven~tp,i• • _, . L.-,--

Mil~,ri~ li génual;, 
Rendita !tali~~. 5Òt0 • 8!J,47 
Pez·d da 20 li re • . . 20,7~ 
Preetito Nazionale \866 -

" Ferrovie Méridion, 467:~ 

, Cotonificio Cantori i. 219,-
0bblig. Fe1 r. M~ridio_nali 323,--,-­

" Pontebbono , , , . ·162,"'­
"'·Lombardo Vo11•te. 297,25 

! ' • ' ..._ _____ . _ __. _ _._ ___________________ _ 
Parigi Il geiÌnalo 

R.:.ndÌt_\1. fraodésìi) o1ò. 85,15-
, · , .. 5 OtÒ , 120,1\2' 
, italiana, 5 010. 87,70 

Fe1•rovi• Lombar•l• • . -,.-. 
,- Romano • , • ì, , -\361;-. 

Cambio o n Londru a vlo!a 25,32-
' -,1 •,- òull'ltali'.! 2,1 12 

Conehlidatl lnglooi :. 9S,li2 
Spagpolo. - -· 
Turca. • • • • , 12,75 

'Mobilltìte. 283,-'­
, LonibRrde :. , • • • . • l 02,50 
B•Qoa Aaglo-Au•tr·iaed. 
Aua'ifraohe , , ; . . . 73'\io 
BajlC.'. N&ilcinàle • . . 825,-, 
Napoleoni d'oro • • , 9,:~7,­
C•>mbio ou P~I:igi . . . 46.80 

., •u LoJJ<lra., • • 118,50 
1\.nul. aua~rinen in urg1\nto 73,90 

',, ,,_ in ca.1't!t. - 1-·· 
Unibn~Bunk. ---,-
Bancanote. in argento ·--.-

N o n,· la fini~c~ -Difi l 
ossia Nuovi casi che non sono pasi. avvenuti nell'anno 1876 e 

segue!!IÌ:-.- Qqjnl~;~acoolla - Strenna per l'anno 18'81 

Lo. edizioni delle quattro ~t·irno raccolte Casi che t~on sono· casi 
furono smaltité in pochi'-giorm. Clò prova l' iuterésse vivissimo'·che­
desta la lettura di quest'importantissima: st•'enna. , 
' La quinta rìtecolta che l' lìditòro offro quale strenna poi, 18~1. 
inconh'erà- non v'ha dt~bhio, eguale :ravore. Sono 50 raccon\\ di 
fatti contemporanei ch'ossa presenta al lottot·o; 'il per ·soprappiù vi 
è aggiunta, un' ~ppondice. . - '· · 

' , ll volumettò di png, 176 èosta soltanto 35 centesimi ·e chi ne 
Mqui

1
sta 12 copie ·ridevo gratuitdmont~ la. tredicosima, 

G:R.A.TIS, 
' , Chi acquista 12 .. cqpÌe dei casi eh~ non sono' casi o spedisce alla 

Tipografia del Patroriato in Udine -:' Via Gorghi - l' ìrrlporto ·di 
·lt. L. 4.20 ricevè hi regàlo Copie :J.~ della IV Raccolta. 
dei'iOasi che non S··;no Clasi. , , 

Por, avere_ ì 24 volttrnetti t'muchi a domiciilo aggiungero Cònt. 50 
pel' lo spese postali. ' - ' 

N B. 11 numero dalle Copie dcii :t lV' ltnccolta che Ri concedo IlO 
grO.t.is è lim~tntissimo. çhi. th)nque vnùl godere· del· favore 

nn· fuccia pt•onta ,richiesta.;, 

1;11 PIJ,L~~~·Q·:;;;:~=:~I~~~~~ Bf 
1

2 pro~:~l•e::;~~~~i~~r~~~~.~·~~~:~~~~le 0 n°~~~~\~';;.;o::~.:~,cec~:;l;"~~~~';."i' ~::.';;i,1~t;,~j~"~ Il P,.•j 

ORARIO 
delta• Ferrovia' di·.:Udine:. 

ARB,:rvx 
, ila ut•e 7.10 an+. 

TRIESTE ore 9.05 ant. 
ore 7 .4il pom. 
ore 1.11- ant. ........, Dova pni spiegano un' aziotle aO:ft;tto S!Orpreudente, llroJiti$1~Ìnla e ~ 

çw c~.stant~ si è nell~ us.~1n ~'Ironico, in isllecie nel nervoF~o o l 
convulAo, dove diiilixni.endo rntlidt-tmente fino Pul.seoondo· · l 

~ giorno la· 'liRpu.ett, t'oodono albi rt>RpH'a~iolle l!L atw ampiezza nonna.le e, l 
rialzaudu la forza. 'e gli istinti !<13nerali dell' t>COnOmip, ~'PP('rta.n.o una quif•te ~·d un be- ~ 
neaeere tanto più pronto e mit:1-b le q:uanto più forti, ~n~osc_iosi_.~ prol~nga!H fUt·o~'l , L' 
gli »C(l:eMsÌ l) i questa, tristE:~ mahtt.titl. ,Uloè :. p a~siet~Ì., _pr~CO~~ial,e, ~!l Op• ~~- o!zll 
}")J:•Cssione di "petto, l'~franno, l' ~nt,~ùlsa. dis:>nea!t il sen.&Jo 
di sO:ff"ocnzione, p~r.tesùndm'J negli Htt.aoe~i di •.rc1·o a~ma net•·•oso pel'm•Jtt~-ndo 
agli -ammalati di coricarsi suplm t1 do1·mirfl tranquiJlj. l 

QU•'Ot•' J>illole, frutto di·.luughi e par.i•nti _,tua, d.,[ •i>ttose••itto. ~ià -premiato 'l~ i 
or. o~ ~edaglla d'oro t d~ broozo pat'. altl'i su (li pndoth spe~.iali, sono e costit1.1.i• L, 
scono un' riinOdio vcra:u~ent.e eftlcace e <~ura.t.ivo che 
spie·gn .la s-ua azione iD1ntedia·tiintell,-te ~ cc;u-ltat;to degli ~ 
o:rg·ani più interes""u.nti (bronchi, poJmon_l,-.L~nipge, ecc.) e va la m!.lntlenll 
stt~.b~lmente, comE\ i<' comprovano l~ nuruei'oaa gu·-~r·(g~oq.i ott~~uh\ 11ù i m(Jltl attest~:~.tl H 

<t: merHci o privati, ,c~e s~ S}Jedi~~:o~o ovlu:~~~.t? a r~cl~ie,~~~, . 
~ Prez1.o d'ogni acatr.da. di 30 p\llole co? istruzi~ne: fi~•ma.ta a.nluno d~ll t~_utoré t: ~,5~; (\ < di 15 L. 1,50 .. '- Si sp~dtBCono·ovunqua ·eonttJ> in:lp!lrfb inte~tato klla Furmsc:!a F. •l.J.l· 
1-1 Pueci in Pavullo (Frignano), ~ at~ ne t1·ovtwo, gti·nui-ni depositi: a Firenze, Far· ~ 

--- - · -- .>re--7".25aiit. airetio 
, rlu, ore 10.04 ant. · 

VENEZIA ore 2.35 pom. 
ore 8.28 pom. 
ore 2.30 ant., 

·-- ----;;;.-e-1u5- alìt. - --
aa ore 4.18 pom. 

Po)i-:·t'ImBA ore 7.50 ptìm. 
ore 8.20 pom. ditetfo-

FARTE:NZE· 
,per ore 7.44 nnt .. 

'r'R1ES1'E ore 3.l7 pom. 
ore8.47 potn, 

_ore 2.5.1'; an t. 

Osservazioni Meteorologiche 
Stazione di Udine -- R: Istituto Tecnico 

;~~~1~r~t;i~~~~~~J ~~I~~Tit~lf~~»mo:~: lore.ÌJ e~~~ 
'mare • , . . millim. · · 748.0 745.8 r 745.6-' 
Umiditt\ relativa • ·~ 64 65 85 
Stato 'del-Cielo . • • • misto _ .. c .. operto. ;: .. c .• qp.!lr.~. o·., 
Acqua càd<Jnte. . • • • - l • _,..: __; 
Vento i direz!one. • . • N- oa)!M _ · caltn~, 

l velllm tà ohilomeir. O O ' • · · O : 
T.ermoPJetro cent~grado. . -0.9 1.2 - U· 
Te.mperatilra--lìl~ijl,'\iiil.-,-., 1.9.:----"1 Tè_milèffi:Wi!lninilll"!!:--. ~-
__.::__ . mtpii.Tlli li =;$;Q: , qall':!lgert!l . • . • . • -4.11 

' ,. . . ' ' ' ' ' ,,,,i 

IL MOVIMEN:.T0' CATTOLICO: 
Bollettino Offibiale 

del Comi~ato per!nanente per l'Opera· del•· Oongress!,,oattol!oi 
In I-talia· 

PERIODICO BIMENSILE _:_ A~.LilJ II 

Raccomandiamo questà pubblicazione importantlssirh~ 
per i membri dj;tntti i Comitati cattolicli'oircoli· e aB!iocìa•· 
ziqni,- la qua.! e i n questo secondo ailllo usci:rà, due volte il i 
mese,. migliorata, nella compilazione e nella forma. 

_ Pre?,z\), ~nnn~ lire. tre per ~utta"l' I_talia, _ 
Di\'ig~re i Vaglia alla. Dh·ezi,oue del Mo?Jimentq 

Cattolico, S. 111. ,Formosa N. 5254.' _ _,_ VENEZIA. 

LA PATERNA 
GiiL vecchia ed ,atccredit11ta Compngnia Anonima- di 
Assic~raziuni contro l'_ìnpendio e l'esplosione del ga~, 
autor.t~zata con Decreti 12 marzo 1855 e 13 febbraio 
1862; rappresentata dal signor 

ANTONIO FABRIS 
Agente Provincittle e Procuratore 

'li 
i 
l 
l 

be lettere dei · privntì ~ quelle degh ouonlvoli 
Sinrlaci dei Comuni che attestano la puntualità della 
Paterna nel. risarcire i danni cagionati dal fuoco 

Il 
aglj as~icurati, valgòuo _più d'ogni altra parola ad 1'1 

..

·. aséllCI\l'_!l_r~ alla Società tst·e-ssa: semp-re: nuov.i clienti. 

1

, 

. · UFFICIO DELLA COMPAGNIA IN Ul)itjE 
- ~- ' _ . ;'_ia .Tiberio Deciani (già em Cappuccini,) N. 4. 
..:l"ll~- ,, .•. ,, • ' tu:uç;a;a., *f!+:"j ~ mad4 S Sisto, Via della Spada, 5; Farmacia Astrua1 1 Plazza Duomo, ,14; ~.IilanQ, ~ 1 --- ----·Ore 5.·--ant:--~·---·· 

"'-l lta.mpazzi_ni dietro il Ducmu; Bolog·~a, Z<ilrl ~ Mod~na, _Barbi!:>!'!; ~~e~;g_io- Il (per ore 9.28 nnt. 
~ EutUia, Bezzi; Piacenza, Corvi • Pulzo,,;; rrreviso, Reale F«rmacia L. ' V·ENEZ!A o_ re 4:5.6 PO/ll. 'DEPOSilrO CARBONE COKE' ~ M!ltwni •i Noli; Veue:o:i._., F'at>liacia An<>illo;; in Ditta Filippo Oc•gat·oto, Campo S. 

10
,
11 

- 8 8 , _·_·_.'_ ' '
1 

,•. -. '
1 

' , , • • - ' . .· : _ , 

l 
0-; Lucca.e Ditta Friscber Ponte dei Barattieri; Catnuzai·o, Colosimo; Pil.u, L. P i cci· ore .2 potn. dù·rttD 

nini; Asçoli~P.lceno, .. Fl:.ignttni; Gte».QIV~, unieò df>posito 1pl·l; eittà e provlneia, 01•e 1.48 nn t. 
Bruzza e C. Vico N~turi 7; Carrara, Odaudq r-:-u.ra (Dalma,.ia), And.-ovio, ecc. eco. - ! - -c- ·oro ti.Hfant:--'-•.-, presso la' Ditta G. BURGHART 

,_ - ,.., JlCI' ore 7,.34 an t.' dirdtD 
1=__ -- CATARRO, AF~~~N_D, DI_SPNE~~~E~_l~TEN~l-~SIMA· _ __[_-j PoN'l'EBBA ore .10.35 ant. ritnpetto la S-tazione ferroviaria 
~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~=t!_-+--~~o~r~e~4~.~~0~[~JO~tn~-~~_!~~--------~--~LT1[ìJI~~ 

La. Coda. - Si1'B1111a dei carlini per l 
l'anno 1881. 

-.t CJU~A F:R,B.~~J_!.JE 11 "'--.,"""-

cion approvAto tl~ll.'t~Pe~ .. ato''e r. Speri.me~tat~ indu.b• Ae_d~urato dalla._Su~ Mao~t.à 1. e r. 
1~ Sapone contro le lantiggiui 

Questa, strenna, ·Che .s'intitola. dal nome. 
onorando della Coda, non è un'apparizione 
nuova nel mondo letterario. La Coda si fe' 
vedere ùiìa. priniìt volta l 'armo di grazia 
1873, appiccata' al Codino, strènuo gio:nale 
serio·faceto, 'Che si :pubblicava in Padova; 
ma che ora -non ·è altro che una gloriosa. 
memoria, siccome quello che soggiacque vit­
tima nobilissima, offerta, in ,olocam>to, dal 
Fisco deLRègio Governo It~liano, ai grandi 
principi .di libertà di st!Ì!Iljl~ ~. òi o]Ìiniot;te! 

drnce\lerla. Aulica & tenore della bi~:r:t:J.~n'te, ~11:1:tto .·e.e- 1ilontro la,fabiÌI~azlo_ne, .c.on Patent~ 
lllsotuzlono 7. Di<io~bre 1858. cellen-te, risu~tq,t.o iln• 'tn data d{ Vlenna 28 'Marzo 13111. 

•li DI BERG:M;ANN, 

l 
·----- :rn.inen_-te. p_er . a.llont.aoare co.mpleta.men~ le -len­

tJggim, a L. l il pezzo. 
i 
i 
! '. 

L'unico rimedio di effetto sicuro p~r, purificare il ,,sangue si è: Deposito generala per l' ltttlia .A. MANZONI 
•l O. Milano, via della Sala, 16 - Roma . 
stessa Oasa, via di Hietra, 91, ' 

Io Udine nella Farmacia Comelli. 
!~f» 

!~ n tè • nnriHcatou d~ l sam~ · 
antiartritico-antireumatic~ _di "W"i'lheltn. 

La Cbda i·iapparve nell'anno 18781 appie-; 
cata questa volta. al Veneto Cattolico a om 
desideriamo che pèr unà serie ·lunghissima 
di anni arl'idaiJo sempre più prosperòse le 
orti. . , 

E la Coda si. mòstm una terza fiata in 
quest'anno, appiccata ~tll'Eoo del Sile, che, 
campione del giornalismo cattolico in . Tre­
viso, tiene.JmiV.amente.il. ca.mJ?o. e, . .nonchè. 
piegar nella lotta, ·accenna anz1 a guadagnar 
terreno. cDi -fatto. questo giornale, ed.ito fin 
l'anno n.'. SCOI'so tr11 yolte alla settimana,. 
ora diventò' .. quotidiano. • 

L'accoglienza onesh e lieta che ricevè hl' 
Oorl(t lEI prime du~ volte che ebbe l'onore. 
di presentarsi al colto pubblico~ è per .essa 
un'arra che an~he questa terz[L voltlli avrà 
lieta accoglienza. _ . -

CosttL' centesimi 50 l~ CopÌtl; e trovasi 
vendibile alla tipografia. del P11tronato via 
Gorghi a S. Spirito, Udine. CURA,- INVEJRN AL.E 

ta TiD~[nfia d~l PATRONATO 
(Udine. Vla dei Gorghi a S. Splrlt~) 

tiene nn grande deposito di tutti i moduli necess~~ri per 
le Ammin\strazionJ delle Fabbricerie esPguiti 
su ottima carta e cnn somm~ esattezza. 

I Reverendi Parrochi troveranno sempre pronti nella tipografia stessa 
anche i moc\uli pei cwrtHica-ti dì Cret'l!iina e per avvisi di 
pu.bblic~1.zion.i tnatrirnoniali. Sempre li prezzi conve­
nientisRimi. 

··-- ------·---- ---,----~----·--------·-----
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Udine - 'l'ipografia del Patronato. 

.. 

Libreria. in, vendita. 
Presso il sottoscritto trovasi in vendita, 

la Libreria del defunto Parroco di 'Reana, 
Consta di imolte Opere Ascetiblie, Storiche; 
Morali e Predicabili. ' 

Trova1.1si pure :il Bularium Bomanum. -la 
Sacra Bibia commentata .da CoDnelio a.,'La­
pide,. il tutto: a prezzi.,mO:dicissi_o:ii. 

Itivolger.si. presso Raimondo: ZÒrzi. 

r,AUOMT0Jt10 :Cl!IllliCO GALENICO, 
vENEZIA -della Farmaola al S. Biagio- v&NEZIA 

SCOMPARSA dei GELONI' 
oolla Rugiada di S. Giovanni. 

Pomli.tn infallibile del farmucista CARLO 
DAL NEGRO - centesimi 50 la scatola,­
Deposito alln Fltrmacia Bl!t~ioli in Udine. 

1 r~:;(i:~;;7:~:~;:;r l DET,M REAT;g E l'RIVII,EGLI.TA l'AllBRICA , , ~ 

t 
di GIUSEPPE l{ll]ALI ed ERgDE,GAVAZZl ~ 

., in Vvnezia "' 
che per la sua qualità eccezionule fu premiata con 
medaglia d'ar-gento alle esposizioni dt Mona~o, Vien-
na, Londra, 'Napoli, Parigi, Filadelfia, ecc. ecc. 

Si vende a prezzi modioissimi preBso la Fa,rmacia "' 
Luigi P-etracco in Chiavris. 

~~~~~~~~~ 

DIAI~IO del SIG-NORE 
pel 1881 con tutti i Mercati della Gittà e provincia di Udine. 
-Travasi vendibije"da. Raimnr)do Zor~i, Via S. Bortolomio, 
al prezzo di ce11tesimi 10 la copia in librettll - e centesi!ili 
5 la copia in fo~lio. · · · ' 

------~--


